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VERMIGLIO -  Ai  2.298 metri  del  
Denza, nell'accogliente, aromati-
ca e calda sala del rifugio - ossia 
nel luogo deputato alla celebra-
zione di questo particolare e anti-
co "rito" - si è svolta la presenta-
zione conviviale del nuovo "Can-
zoniere vermigliano". A proporre 
questo notes-taccuino contenen-
te 103 canti popolari nella sua for-
ma concreta,  ma soprattutto in  
quella  interpretata,  sono stati  i  
"Cantori  da  Verméi",  il  famoso  
gruppo solandro nato da una co-
stola del Coro Presanella, che dal 
2005 sotto la guida di Alberto Del-
pero (che per 20 anni ha diretto il 
Presanella) si è concentrato sul 
recupero e la valorizzazione del 
repertorio di canti popolari con 
particolare riguardo a quelli so-
landri. 

Un lavoro sulla memoria che ha 
trovato una spalla autorevole nel 
Mets, il Museo etnografico di San 
Michele all'Adige,  segnatamente 
nella figura di Renato Morelli, che 
proprio con il "Canzoniere vermi-
gliano aggiornato" (il primo risale 
al 2012) ha inaugurato una colla-
na di  quaderni  imperniata sulla 
tradizione orale trentina. Ebbene, 
se  la  presentazione  ufficiale  di  
questo testo si è tenuta il 7 giugno 
scorso a San Michele, la presenta-
zione "sul campo" è stata proprio 
quella al rifugio Denza. In questo 
contesto, prima, durante e dopo 
il pranzo a cui hanno partecipato 
compaesani ed estimatori, i "Can-
tori da Verméi" hanno proposto 
numerosi brani del loro "Canzo-
niere",  con  un'appendice  nella  

chiesetta del rifugio dedicata ai 
canti  sacri,  inseriti  nella  nuova  
raccolta. «La veste grafica dl no-
stro canzoniere - ha spiegato Del-
pero introducendo la giornata di 
convivio in musica - è un tributo a 
quella pratica culturale che univa 
oralità e scrittura. È un omaggio 
anche funzionale poiché abbiamo 
pensato a un oggetto mnemoni-
co-pratico». Richiamo voluto an-
che questo al passato e alla tradi-
zione, innervato però da quanto 
di buono sa offrire oggi la tecnolo-
gia: «Essa - ha proseguito il porta-
voce del gruppo - ci permette di 
usare anche la traccia digitale co-
me notes e quindi trasmettere an-
che melodie e modalità esecutive 
polivocali. I testi delle canzoni, in-
fatti,  sono affiancati  da QrCode 
che rimandano a documenti au-
dio e video dell'archivio digitale 
del Mets». Nel rimarcare come il 
canto  conviviale  costituisca  «il  
contesto in cui sono nati i Cantori 

da Verméi, appassionati di canto 
che alla conservazione della prati-
ca polivocale hanno associato il 
recupero degli stili esecutivi stori-
camente  documentati»,  Alberto  
Delpero ha rilevato come nell'ulti-
mo decennio sia migliorata la qua-
lità delle incisioni:  «Si  è passati  
dall’amatorialità alla professiona-
lità grazie al supporto dell’amico 
e maestro Walter Marini che ha 
coadiuvato  le  registrazioni  non  
solo con le sue competenze tecni-
che ma, anche e soprattutto, con 
la sua sensibilità musicale». 

La maturazione vocale e cultu-
rale dei cantori  è recentemente 
passata anche dalla collaborazio-
ne con la regista Maura Delpero 
per le musiche del suo film Leone 
d’Argento Vermiglio: «Il nostro Mi-
serere in particolare - ha conclu-
so con una punta di giustificato 
orgoglio Delpero -, vi ha trovato 
una valorizzazione poetico-sceni-
ca di intensa emotività».

Canzoniere vermigliano
Uno scrigno di memoria 

AMBLAR – Dopo il primo ap-
puntamento con “Il sale della 
terra”, un omaggio al grande 
fotografo  Sebastião  Salgado  
recentemente  scomparso,  
sta per riaccendersi il proiet-
tore al  cinema comunale  di  
Amblar, che nell’ambito della 
rassegna “Cinema Estate” gio-
vedì 7 agosto proporrà il film 
“Il maestro che promise il ma-
re”.

Il 14 agosto sarà la volta di 
“Napoli- New York”, il 21 ago-
sto di “Io sono ancora qui”, 
premio Oscar 2025 come mi-
glior film straniero. E poi an-
cora il 24 agosto toccherà a 
“Qualcuno volò sul nido del 
cuculo”, per celebrare 50 an-
ni di un capolavoro, e il 28 ago-
sto a “Piccole cose come que-
ste”.

Tutti i film saranno proietta-
ti al cinema comunale di Am-
blar con inizio alle ore 21. 

L’ingresso è ad offerta libe-
ra a favore dell’associazione 
Don Milani di Gioiosa Jonica, 
che lavora con i minori  per 
favorire dei percorsi di cresci-
ta contro il potere mafioso. Il 
centro è stato voluto dal ve-
scovo  Giancarlo  Bregantini,  
originario di Denno, nei suoi 
anni di permanenza nella Lo-
cride in Calabria.
 Fa.Bri.

A proporre il taccuino contenente
103 canti popolari è stato il gruppo 
solandro dei «Cantori da Verméi»

La presentazione al rifugio Denza
«La grafica è un tributo alla pratica 
culturale che univa oralità e scrittura»
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VAL DI NON – Nessuna sorpre-
sa: il “Paoli ter” è realtà. Come 
previsto, Lorenzo Paoli è stato 
confermato alla guida dell’Apt 
della Val di Non. E ad affiancarlo 
nel ruolo di vice, come avvenu-
to negli ultimi 6 anni, ci sarà an-
cora Andrea Widmann.

Il rinnovato Consiglio d’ammi-
nistrazione,  nominato durante 
l’assemblea dei soci di martedì 
sera, ha infatti eletto all’unani-
mità i vertici aziendali e il comi-
tato esecutivo, che oltre a presi-
dente e vice sarà composto da 
Daniele Graziadei, Thomas Riz-
zardi,  Nicola Sicher  e  Angela 
Pret. Il confermato presidente, 
da parte sua, non può che espri-
mere soddisfazione per un risul-
tato che evidenzia un gradimen-
to pressoché totale. Dopo esse-
re stato il più votato dall’assem-
blea  (125  voti  ottenuti  su  un  
massimo di 131, che in percen-
tuale  si  traduce  con  il  95%  e  
più), è arrivata anche la nomina 
all’unanimità da parte del Cda. 

«Siamo tutti molto contenti – ri-
vela Paoli – anche i consiglieri si 
sono espressi in maniera unita e 
con grande motivazione, in par-
ticolare i nuovi entrati. Sentia-
mo forte la “spinta” emersa dai 
vari comparti e dall’assemblea 
a lavorare fin da subito su pro-
getti concreti. La Val di Non è 
convinta del suo potenziale turi-
stico e vuole lavorarci seriamen-
te. All’Apt spetta il compito di 
stimolare questi ragionamenti e 
di fare da collante».

La  compattezza  dell’assem-
blea e del nuovo Cda testimonia 
tra l’altro che il lavoro portato 
avanti negli ultimi anni è stato 
apprezzato.  «Un ringraziamen-
to va ai soci e al Cda, oltre che 
ad Andrea (Widmann, ndr) con 
cui abbiamo condiviso e condi-
vidiamo questo percorso – ag-
giunge Paoli –. A livello di valle 
si  percepisce un vivo entusia-
smo, l’auspicio è che il territo-
rio sia sempre più compatto e si 
riesca  a  lavorare  insieme,  se-
guendo  la  stessa  direzione.  È  
questo il nostro grande obietti-
vo».

Val di Non Nessuna sorpresa ai vertici: il vice sarà ancora Andrea Widmann

CLES - La UIL FPL Sanità del 
trentino a nome del Segretario 
Generale Giuseppe Varagone 
denuncia con forza la «gravis-
sima carenza di personale tec-
nico di laboratorio presso l’O-
spedale di Cles, una situazio-
ne che ormai da tempo com-
promette la qualità dell’assi-
stenza sanitaria e mina la tenu-
ta complessiva del servizio».

«L’attuale dotazione organi-
ca del laboratorio analisi - scri-
ve il sindacato in una nota - è 
insufficiente e non più in gra-
do di  garantire  un  funziona-
mento regolare, con carichi di 
lavoro inaccettabili e turnazio-
ni  che  si  reggono  esclusiva-
mente grazie  al  senso di  re-
sponsabilità e alla disponibili-
tà straordinaria dei professio-
nisti attualmente in servizio». 

Attualmente  l’organico  è  
composto da 2 tecnici a tempo 
pieno, 1 coordinatore “facen-
te funzione”, 5 part-time.

«Per il mese di agosto - pro-
segue la nota - è stata segnala-
ta la disponibilità temporanea 
di una collega da Trento, ma vi 
è grande incertezza sulla tenu-
ta di questa soluzione tempo-
ranea. A partire da settembre 
è  già  prevista  la  cessazione  
dal servizio di un’ulteriore uni-
tà, senza alcuna sostituzione 
programmata, rendendo inso-
stenibile la copertura dei turni 
minimi. Due anni fa, l’assesso-
re provinciale alla salute Ma-
rio  Tonina,  aveva dichiarato 
l’arrivo di due tecnici di labo-
ratorio. Tuttavia, questi tecni-
ci non sono mai arrivati. Nono-
stante il concorso per tecnici 
di laboratorio sia stato effet-
tuato, si è scelta la via di privi-
legiare le assegnazioni verso 
l’ospedale di Trento, lascian-
do Cles senza alcuna assunzio-

ne. Una scelta che la UIL FPL 
Sanità giudica incomprensibi-
le  e  fortemente penalizzante  
per le realtà periferiche».

La UIL FPL Sanità sottolinea 
che «non esistono attualmen-
te le condizioni minime per at-
tivare una guardia attiva, a me-
no di non procedere con l’as-
sunzione di  almeno 4 nuove 
unità a tempo pieno, necessa-
rie per sostituire il personale 
mancante e per garantire una 
turnazione sostenibile. La si-
tuazione  non  è  più  gestibile  
con misure emergenziali o con 
la buona volontà del persona-
le residuo. È necessario un pia-
no strutturato di  assunzioni.  
Chiediamo con urgenza il raf-
forzamento dell’organico tec-
nico  del  laboratorio  di  Cles  
con nuove assunzioni  imme-
diate.  La  salute  dei  cittadini  
della Val di Non e della Val di 
Sole non può più essere garan-
tita da un gruppo di tecnici co-
stretti  da  anni  a  lavorare in 
condizioni  di  sotto-organico  
cronico. È tempo di passare 
dalle parole ai fatti».

«Ospedale, c’è una grave carenza
di personale tecnico di laboratorio»

A «Cinema Estate» offerte
per chi lotta contro la mafia

SARNONICO – Le Scuderie di Palazzo Mo-
renberg,  elegante  palazzo  rinascimentale  
oggi sede del municipio di Sarnonico, ria-
prono al pubblico ospitando, a partire da 
domani e fino a domenica 24 agosto, una 
nuova mostra dedicata all’arte del ritratto 
intitolata “FermoImmagine” dell’artista Da-
nilo Zucal.

Il titolo, preso in prestito dal linguaggio 
cinematografico, richiama quel  momento 
sospeso in cui ogni gesto, ogni sguardo e 
ogni espressione si fissano nel tempo. Un 
termine che ben rappresenta l’approccio 
dell’artista, capace di fermare l’istante in 
cui il volto umano rivela la propria verità 
più profonda. La mostra si configura come 
un percorso che esplora la tecnica del ritrat-
to in monocromo caldo, segno distintivo di 
Danilo Zucal. Con tonalità avvolgenti e un 
tratto incisivo ma sensibile, l’artista riesce 
a restituire non solo l’aspetto esteriore, ma 
anche la dimensione interiore dei soggetti.

Ogni volto diventa così specchio dell’ani-
ma, scolpito sulla carta dalla mano dell’arti-
sta con una forza espressiva che amplifica 
l’identità e le emozioni di chi vi è ritratto.

La mostra si articola in due sezioni. La 
prima sala ospita 26 opere dedicate ai gran-
di protagonisti del cinema italiano e holly-
woodiano del  Novecento:  attori  e  attrici  
che hanno fatto la storia del grande scher-
mo. La seconda parte si apre a una riflessio-
ne più ampia:  in una proiezione digitale,  
ritratti di personaggi noti e sconosciuti si 
alternano sullo schermo, evocando ancora 
una volta il linguaggio del cinema e metten-
do in dialogo volti, storie e identità, reali o 
immaginate. “FermoImmagine” è un omag-
gio al cinema e alla sua umanità, ma anche 
una riflessione sul potere evocativo del ri-
tratto. L’esposizione sarà visitabile con in-
gresso libero dal mercoledì alla domenica 
dalle 20 alle 22; il lunedì dalle 18 alle 22; 
martedì  chiuso.  Per  informazioni:  Punto  
Lettura 0463.830497.  Fa.Bri.

Con «FermoImmagine»
l’arte del ritratto

Palazzo
Morenberg
riapre e 
ospita
la mostra
di Danilo
Zucal
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Apt, alla guida resta Paoli
Cles La denuncia della Uil: «Intervenire subito»

SFRUZ – Un gioco diverten-
te, per andare alla scoperta 
di Sfruz e dell’affascinante 
mondo delle api. Da oggi al 
20 agosto torna la caccia al 
tesoro  enigmistica  “Gio-
chiamo con le api”, nata dal-
la collaborazione tra la rivi-
sta  digitale  portalebambi-
ni.it, che ha sede proprio a 
Sfruz, e la Pro loco. Giunta 
alla quarta edizione, la cac-
cia al tesoro - della durata 
di un’ora circa - è pensata 
per tutta la famiglia ed è vol-
ta a far scoprire lo storico 
borgo di Sfruz e le passeg-
giate panoramiche nelle vi-
cinanze dell’abitato.

La partecipazione è gra-
tuita: sarà sufficiente recar-
si alla Pro Loco per ritirare 
la mappa dei giochi enigmi-
stici nascosti tra le vie del 
borgo (negli orari di chiusu-
ra dell’ufficio sarà disponi-
bile un QR code per scari-
carla online). I giochi sono 
disponibili in due versioni: 
una più semplice, per bam-
bini, e una per il pubblico 
adulto. Al termine della cac-
cia al tesoro, i partecipanti 
riceveranno  un  libro  in  
omaggio, a scelta tra le pub-
blicazioni messe a disposi-
zione dagli sponsor dell’ini-
ziativa. «Sfruz è un borgo 
ricco di storia e bellezza, e 
iniziative  come  questa  ci  
permettono di valorizzarlo 
in modo creativo e coinvol-
gente, offrendo a famiglie e 
visitatori un’occasione per 
esplorarlo  divertendosi  –  
afferma il sindaco Andrea 
Biasi –. Un grazie alla Pro 
Loco e a portalebambini.it 
per aver dato continuità a 
questo  bel  progetto  che  
unisce gioco, cultura e ter-
ritorio».  Fa.Bri.

AMBLAR

SFRUZ

Una caccia al tesoro
dedicata alle api

Sarnonico, opere di Danilo Zucal

! TAVON
Tractor Spor
Oggi e domani è in programma 
all’agritur Agostini di Tavon la 
“Tractor Spor”, evento 
organizzato dal Gruppo Amatori 
Macchine Agricole d’Epoca in 
collaborazione con 
l’associazione Teste Calde di 
Tavon in ricordo di Alberto Zadra 
e Gino Sebastiani. Si parte alle 8 
di oggi con tappe a Vigo di Ton, 
Sporminore, Tuenno. Non 
mancheranno intrattenimento e 
pasti in compagnia. Per info: 
338.3898386 o 333.1133908.

! SMARANO 
Smarano Academy 
Nell’ambito della rassegna 
“Smarano Academy Music 
Festival”, questa sera alle 20.45 
nella sala concerti 
dell’accademia di Smarano si 
esibiranno Joel Speerstra e 
Ulrika Davidsson, mentre 
domani alla stessa ora e nella 
stessa location toccherà a Enrico 
Baiano e Alessandro Albenga.

! R0MENO
Concerto all’alba
Si intitola “Alla stella del 
mattino” il concerto all’alba sul 
Monte Roen che vedrà esibirsi il 
Coro San Romedio Anaunia e i 
musicisti Paolo e Luca 
Bertagnolli e Luigi Covi del 
Corpo Bandistico di Fondo. 
L’appuntamento è per domani 
alle 5 del mattino alla chiesetta 
della Madonna della Neve alla 
Malga di Romeno.

IN BREVE
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